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PIRP   “SAN FRANCESCO”  -  VEGLIE 
 

1° STRALCIO  -  URBANIZZAZIONI 
 

PROGETTO   ESECUTIVO    
 

 

RELAZIONE  TECNICA  IMPIANTO  DI  PUBBLICA  ILLUMINAZIONE 

 
1. GENERALITA’ 

 
L’alimentazione dell’impianto d’illuminazione dei tronchi denominati “strada1” e “strada2-

strada3-strada4” viene effettuata in modo indipendente a partire dal rispettivo quadro generale di 

comando e protezione, ubicato  a margine del marciapiede.  

Lo schema di distribuzione, di tipo radiale semplice, si sviluppa su lunghezza massima 

inferiore a 1000 m.  

Il comando dell’impianto viene effettuato automaticamente attraverso il contatto di chiusura 

del  relè crepuscolare, che agisce sull’eccitazione delle bobine dei teleruttori, disposti sulle 

rispettive linee.  

Un deviatore a tre posizioni e un interruttore, per ogni linea, consentono di poter alimentare 

l’impianto anche manualmente nel caso di verifiche e manutenzioni periodiche.  

La protezione delle linee dai sovraccarichi e dai cortocircuiti è effettuata mediante interruttori 

automatici magnetotermici, di tipo tale da soddisfare le norme CEI 64-8.  

Per quanto concerne la protezione dai contatti indiretti, l’impianto sarà realizzato interamente 

in classe II (isolamento doppio o rinforzato) pertanto la presenza di tensioni di contatto è 

scongiurata dalla presenza del  doppio isolamento su tutti i componenti dell’impianto (protezione 

passiva).  

Saranno quindi in classe 2: 

 Le linee elettriche interrate entro cavidotto in PVC serie pesante e cavi flessibili isolati in gomma 

etilpropilenica G7, rivestiti con guaina in PVC, aventi grado di isolamento 0,6/1 kV;  
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 I cavi di collegamento morsettiera-armatura del tipo precedente, di sezione pari a 2,5 mmq;  

 Le morsettiere sul sostegno;  

 Gli apparecchi illuminanti;  

 I quadri elettrici. 

I punti di illuminazione, realizzato mediante apparecchi illuminanti montati su pali, con 

sbraccio ad un’altezza complessiva pari a 9 m, (altezza del palo F.T. 9,00 m + lunghezza sbraccio 

1,00 m) consentono di utilizzare in modo ottimale il flusso luminoso, col vantaggio di un risparmio 

di energia ed una più agevole ed economica manutenzione dell’impianto, in fase di gestione.  

Il dimensionamento è stato eseguito nel rispetto dei criteri e dei parametri illuminotecnici 

stabiliti in funzione dell’indice della categoria di appartenenza  classe E, categoria illuminotecnica 

di riferimento ME3c– strade urbane di quartiere), che prevede per la luminanza del manto stradale 

della carreggiata i seguenti parametri di riferimento (Norme EN 13201): 

Valore minimo della luminanza media L ≥ 1,0 [cd/mq]; 

 Rapporto tra Luminanza minima e media lungo tutta la carreggiata (Lmin/Lmedia): Uo≥40%; 

Rapporto tra Luminanza minima e media lungo tutta la carreggiata (Lmin/Lmax): UI≥50%; 

Valore massimo dell’indice di abbagliamento Ti≤15%; 

Illuminazione di contiguità SR ≥ 0,5 [cd/mq]. 

 

2. CALCOLO E VERIFICA DELLA SEZIONE DEI CONDUTTORI  
 

Le armature, del tipo per collegamento a frusta, sono cablate e rifasate per lampade a vapori 

di sodio, bulbo fluorescente, di potenza nominale pari a 100 watt e con potenze di assorbimento 

considerate pari a 125 W.  

Le linee di alimentazione, costituite da cavi tetrapolari, saranno posate entro tubo di PVC 

interrato, posato su letto di sabbia. La sezione di scavo sarà protetta superiormente mediante un 

getto di calcestruzzo di spessore 10cm con annegato un nastro di segnalazione per linee elettriche. 

 La sezione minima per le linee interrate sarà pari a 6 mmq, sarà invece pari a 2,5 mmq la 

sezione dei cavi di collegamento morsettiera- armatura. In ogni caso la sezione delle linee è stata  

determinata imponendo una caduta di tensione massima sulle  stesse pari a 8.8 Volt, equivalente al 

4% della tensione stellata a vuoto (massima ammessa il 5%). Naturalmente tutto è funzione delle 

potenze in gioco e delle distanze da coprire. 
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Le linee in esame sono del tipo trifase con neutro, con tensione di alimentazione pari a 380 V; 

i carichi, costituiti dalle lampade, vengono derivati tra fase e neutro, distribuendoli in modo 

equilibrato su tutte e tre le fasi .  

Viene riportato il calcolo di verifica, prendendo in esame il circuito più sfavorito, a partire dal 

punto di consegna dell'energia elettrica (quadro di protezione e comando), sino agli organi 

illuminanti più lontani. 

Per il calcolo in questione si fa riferimento alla tabella UNEL 35023 -70 che riporta la caduta 

di tensione u, per unità di corrente e per unità di lunghezza, in funzione della sezione del cavo e 

del fattore di potenza del carico, espressa in mV/Am. Si considera il carico equilibrato trifase e la 

caduta di tensione nei vari tratti viene calcolata quindi attraverso la relazione:  

V = u/1.73*Leq*I/1000 

- u = caduta di tensione unitaria per linee trifasi a fattore di potenza unitario, data dalla tabella 

UNEL  35023-70; 

- Leq= lunghezza equivalente della linea (lunghezza teorica di una linea che presenta lo stesso 

valore di momento amperometrico rispetto alla linea reale, ma con carico complessivo applicato 

alla sua estremità: Leq=IiLi/); 

- Ii  = correnti derivate dalla linea in corrispondenza delle armature. 

 

3. CALCOLO ILLUMINOTECNICO 
 

Il calcolo illuminotecnico è stato eseguito con software “Dlux” che, una volta stabilita la 

posizione e l’angolo di inclianazione rispetto all’orizzontale, i tipi di apparecchi illuminanti e la 

potenza delle lampade ha consentito di ottenere i valori di luminanza e di illuminamento minimo, 

medio e massimo sulla sede stradale. 

Tutte le verifiche e la definizione delle caratteristica dell’impianto, effettuate in conformità 

con la Norma EN 13201 vengono di seguito riportate: 
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4. VERIFICA DI STABILITA' DEL PALO (D.M. del 21.03.1988) 

 
Per elementi di fondazione regolari a base quadrata, nell’ipotesi di contributo nullo del terreno laterale, la 
verifica di stabilità risulta soddisfatta quando : 
 
    Mr < 0.85 x P x b/2 
dove : 
 
Mr = momento ribaltante, valutato rispetto al piano di appoggio della fondazione, della forza risultante 
applicata al sostegno; 
 
P  =  peso del blocco di cls, del sostegno e dell’armatura 
 
b = lato della base del blocco di cls, non intersecato dalla proiezione verticale della risultante di tutte le forze 
applicate al sostegno. 
 
Nel caso in trattazione risulta: 
 
Peso del palo in lamiera di acciaio      =     91 Kg. 
Peso dello sbraccio       =       7 Kg 
Peso dell’armatura cablata e rifasata      =     28 Kg. 
Peso del blocco di fondazione (1.00 x 1.00 x 1.00 x 2300 kg/mc.  = 2300 Kg.  
              P = 2426 Kg. 
 
AZIONE  DEL  VENTO   
L’azione del vento viene calcolata nel caso di palo con due sbracci contapposti: 

 
    Fv = c x q  c = coefficiente di esposizione e di forma 
       q = pressione cinetica esercitata dal vento 
       q = 0.75 x 80 = 60 Kg/mq (per H < 10 mt.) 
 

F = 2xc x q x S = 2x1.3 x  60 x 0.28 = 43.7 Kg.       ( Forza del vento sulle armature) 
N1 = 2x1.2 x q x d x L = 2x1.2 x 60 x 0.06x1.5 = 14,0 Kg ( Forza del vento sugli sbracci) 
N2 = 1.2 x q x dm x  h  =  1.2 x 60 x 0.125 x 8.00 = 72 Kg.     ( Forza del vento sul sostegno ) 
 
Momento ribaltante : 
 
Mr =  F x (H+1,00+1,00 ) + N1x(H+1,00/2+1,00) +  N2 x 3.02+1,00 =  43.7 x 10,0 + 14,0 x 9,5 + 72.0 x 
4.02 =  859,4 Kg.x m. 
 
Momento stabilizzante : 
 

Ms = P x b/2 = 2426 x 0.50  = 1213 Kg.x m 
Trascurando l’effetto stabilizzante del terreno, a vantaggio della sicurezza, risulta: 

Mr / Ms = 0.71 < 0.85     - verifica effettuata – 
 
RESISTENZA A FLESSIONE 
Palo in lamiera di acciaio dello spessore di mm 4,00 con resistenza caratteristica pari a 42 Kg/mmq  
La sollecitazione massima si verifica nella sezione di incastro del palo nel blocco di fondazione. 
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Momento flettente:   
 
Mf = F x (H+1,00) + N1x(H+1,00/2) +  N2 x 3.02 = 43.7x9,0+14,0x8,5+72.0 x 3.02= 729.7 Kg.x m. 
 
Il modulo di resistenza è:        W = /32*(D^4 -d ^4)/D= 3.14/32*(14,84 – 14.04)/14,8 =63,4 cmc  
 
Sollecitazione massima unitaria:     = 72970/63,4 = 1150 Kg/cmq 
 
 
Veglie, 15/03/2011 

Il progettista 

         (ing. Franco GALLO) 

 
 
 


